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Ci stiamo lasciando alle spalle l’inverno. Non è una novità! Come ogni anno, 
dopo il brindisi e gli auguri natalizi, si va verso il tepore della primavera 
in un lento, ma inesorabile processo del passare del tempo scandito 
dalle stagioni. Ma 
in questo inverno 
ho come la sensa-
zione di essermi 
d i m e n t i c a t o 
q u a l c o s a .  O 
megl io,  che non 
sia stato un inverno 
c o m e  g l i  a l t r i . 
Qualche giorno fa, 
cercando nell’ar-
madio una camicia, 
h o  i n t r a v i s t o 
nell’angolo, quello 
meno frequentato, 
i calzettoni di lana, 
che immancabil-
mente  ven ivano 
in  soccor so ne i 
giorni più gel idi. 
Quest ’anno non 
sono stati toccati, 
m a  n e p p u r e  i l 
maglione di lana 
pesante  a  co l lo 
alto e così neanche 
i l  g iubbot to  co l 
c a p p u c c i o ,  i n 
piume d’oca. Ed 
e c c o  c h e  m i  è 
venuto in mente. La 
neve!! Quest’anno 
o meglio quest’inverno nel nostro territorio non si è praticamente vista. È 
un dato certo. Come è un dato certo che stiamo vivendo un inverno tra i 
più caldi di sempre. Senza menzionare, come abbiamo già ampiamente 
trattato nei numeri precedenti di Super Comuni, che l’estate scorsa, è stata 

la più calda di tutti i tempi. Tutto questo per dire che ormai non possiamo 
nasconderci e dire che non si stia assistendo, impotenti, ai cambiamenti 
climatici. Ma forse del tutto impotenti, proprio non siamo, di fronte a questo 

processo globale. 
N o i ,  i n t a n t o , 
c e r c h i a m o  d i 
m e t t e r c i  “ d e l 
nos t ro”.  In fa t t i , 
n e l l ’  u s c i t a  d i 
f e b b r a i o  d i 
S u p e r  C o m u n i , 
i n  o c c a s i o n e 
d e l l a  G i o r n a t a 
N a z i o n a l e  d e l 
R i s p a r m i o 
E n e r g e t i c o  e 
d e g l i  S t i l i  d i 
Vita Sostenibili, 
c h e  s i  c e l e b r a 
ogn i  anno i l  16 
febbraio (anniver-
sar io del proto-
co l lo  d i  Kyoto), 
d a r e m o  a m p i o 
spazio a diverse 
voci autorevoli sul 
tema della soste-
nibilità ambientale. 
L’occasione ci è 
stata data anche 
d a l  p r o g e t t o 
ISOLA URSA, che 
ormai da undic i 
edizioni, propone 
momenti di rifles-

sione e formazione sulla cultura sostenibile. Abbiamo così chiesto all’a-
strofisico Luca Perri, al chimico Ruggero Rollini al climatologo Roberto 
Barbiero e all’attivista Sara Segantin, volti noti in TV e sui social, alcuni 

Continua a pag. 2 - Gabriele Manservisi
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 di Gabriele Manservisi

Il Pasticcio di maccheroni alla Ferrarese è De.C.O.

Dal la pr ima pagina

consigli per migliorare il nostro mondo. Stimo-
lante e profonda anche la riflessione del “nostro” 
comicista Paolo Franceschini, che con utopica 
concretezza promuove stili di vita più sostenibili. 
Interessanti anche gli appuntamenti del Museo 
di Storia Naturale di Ferrara che forniscono 
approfondimenti su tematiche ambientali. Questo 
mese ricorre anche la Giornata mondiale della 
Radio (13 febbraio), che ebbe come “padre” 
scientifico il bolognese Guglielmo Marconi 
che proprio quest’anno sarà celebrato con una 
serie di iniziative in occasione dei 150 anni dalla 
nascita. Stimolante, per i più giovani, dai 18 ai 
35 anni, il bando Movin'Up per promuovere lo 
scambio europeo di artisti nazionali. Curiose 
le storie del primo calciatore “venduto” ad una 
squadra inglese più di cent’anni fa e dei tre 

fratelli di Pieve di Cento descritti dalle cronache 
di un tempo come “miniature di esseri viventi”. 
Accenderemo i riflettori sul mondo del cinema, 
un mondo fatto di sogni e in questo caso i sogni 
devono essere molto grandi in quanto al momento 
sono rimaste solo le insegne… Ci interrogheremo 
anche sul senso attuale della quaresima in questo 
mondo in cui le tecnologie invadono sempre di più 
il proprio intimo. Spazio anche a novità editoriali 
locali e a mostre, come quella in occasione della 
Giornata della Memoria, curata da Merighi, che 
fanno riflettere sulla storia drammatica dei campi 
di concentramento. Adesso non vi resta, così è 
e se vi pare, di leggere e se avete qualcosa da 
dire, di scriverci. A noi farà sicuramente piacere. 
Perché lo scambio aiuta sempre a crescere.
Buona lettura!

Questo periodico
è associato

all’Unione Stampa
Periodica Italiana

Questo giornale
è stato stampato
interamente su
carta riciclata

Questo periodico è aperto a quanti desiderino collabo-
rarvi ai sensi dell’art. 21 della Costituzione della Repub-
blica Italiana che così dispone: “Tutti hanno diritto di 
manifestare il proprio pensiero con la parola, lo scritto e 
ogni mezzo di diffusione”. La pubblicazione degli scritti 
è subordinata all’insindacabile giudizio della Redazione; 
in ogni caso, non costituisce alcun rapporto di collabo-
razione con la testata e, quindi, deve intendersi prestata 
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BREAKING NEWS - COMUNE DI FERRARA
L'opposizione denuncia!!! Troppi pasticci.
Così l'Amministrazione Comunale con decreto comunale inserisce il "Pasticcio ferrarese" tra 
le De.C.O., ovvero la Denominazione Comunale di Origine  ferrarese.

Il pasticcio di maccheroni alla Ferrarese chiude 
il cerchio dei prodotti a marchio De.C.O. Dopo 
i tipici Brazdlin, il Mandurlin, il pane ferrarese, 
la ricciola e la tenerina, il paniere dei prodotti di 
denominazione comunale 
si arricchisce della nuova 
specialità tradizionale. La 
Giunta ha infatti approvato 
l ' i sc r iz ione a l  reg is t ro 
dei prodotti De.C.O. del 
celebre prodotto ferrarese 
e il relativo disciplinare di 
produzione e commer-
cializzazione che stabi-
lisce che gli ingredienti 
principali, presenti oltre al 
40% nella ricetta, devono 
provenire totalmente da filiere di produzione 
tracciate e rintracciabili nell'Emilia-Romagna 
e che la lavorazione e la produzione devono 
avvenire esclusivamente nella provincia di 
Ferrara. Il marchio De.C.o è nato per valorizzare 
e promuovere saperi, cultura, attività e prodotti 

agro-alimentari legati alla storia e alle tradizioni 
del territorio comunale e ha come simbolo un 
'diamante' stilizzato, in omaggio al bugnato di 
palazzo dei Diamanti. Questo piatto si caratte-

rizza per un involucro di 
pasta frolla dolce a forma 
di cupola, che racchiude 
a l  s u o  i n t e r n o  u n a 
deliziosa combinazione di 
maccheroni, ragù, funghi, 
besciamella e tartufo, il 
tutto cotto al forno in un 
apposito contenitore di 
rame. La sua prepara-
zione richiede una certa 
complessità ed è consi-
derato un piatto di grande 

raffinatezza, richiedendo una buona manualità 
durante le fasi di preparazione. È prevista anche 
una variante salata e sono ammesse variazioni 
a cura dei produttori. Il disciplinare approvato 
e la ricerca storica sono disponibili sul Sito del 
Comune di Ferrara.
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Sport

Spal, tentativo riscossa
Biancazzurri alla prova-rimonta – Di Carlo riprende il timone e 
dà la scossa – L’imperativo: uscire subito dalla zona playout

Cento fa rima 
con centro

di Alberto LazzariniCalcio

T i ro con l 'arco

Spal, finalmen-
te la risalita? 
D a l l ’ i n f e r n o 
e ritorno, si 
potrebbe ag-
giungere. Tutto 
g ius to…sem-
pre che la stra-
da intrapresa 
sia ritmata nel 
modo giusto. 
Due vittorie a 
fila non s’era-
no mai viste 
q u e s t ’ a n n o . 
N e l l ’ i m p r e s a 
(di questi tempi 
bisogna chia-
marla così) c’è 
riuscito mister 
Di Carlo met-
tendo sotto in 
dieci la Reca-
natese e sban-
cando Pesca-
ra. Non solo: 
potrebbe fare il 
tris (e oltre) se riuscirà a sconfig-
gere anche le prossime non difficili 
avversarie; stendiamo queste note, 
infatti, alla vigilia della trasferta di 
Fermo contro l’ultima della classe, 
alla deriva. Dunque ricapitoliamo. 
La Spal di Colucci stava davvero 
colando a picco con sconfitte a ri-
petizione dopo aver inanellato una 
serie di pareggi che avevano ab-
bastanza illuso. Di gioco, comun-
que, nemmeno l’ombra. Inevitabile 
il cambio in panchina. È tornato 
dunque Di Carlo, allontanato trop-
po presto, va detto con chiarezza. 
Il navigato allenatore ciociaro è su-

I ragazzi della ASD Compagnia 
Arcieri Balestrieri Cento nella 
giornata di domenica 11 feb-
braio hanno partecipato al 3° 
Indoor Multicolor 660+Kids gara 
svoltasi a Castel D'Ario (Mn) e 
organizzata dalla ASD Arcieri del 
Castel. Gli atleti si sono piazza-
ti al primo posto in quattro ca-
tegorie con Gallerani Claudio 
(adulti), Gallerani Martina, Gal-
lerani Davide, Rabboni Monica 
ed al secondo posto con Lupi 
Dalia, Balboni Gabriele e Ram-
dhani Jihen. Gli altri (Ramponi 
Eleonora e Tommasini Davide) si 
sono comunque fermati ai piedi 
del podio. I complimenti ed un 
ringraziamento ad adulti e ra-
gazzi per la loro splendida gara 
da parte dei loro istruttori.

bito riuscito a dare la scossa alla 
squadra che, si potrà dire di tutto, 
ma qualitativamente non è certo 
da zona retrocessione. Ha ancora 
dovuto accusare contrarietà con 
infortuni e squalifiche (questa volta 
in difesa) ma ha saputo rassettare 
il centrocampo anche con i nuovi 
acquisti mentre in attacco ha potu-
to alternare soluzioni recuperando 
il prezioso Ante7 fin qui in tono mi-
nore. Ora, come si diceva, occorre 
dare continuità alla corsa anzitutto 
per uscire quanto prima dalle sab-
bie mobili della zona playout; al 
riguardo, l’asticella si sta purtrop-

po alzando 
perché molte 
p e r i c o l a n t i 
stanno rac-
c o g l i e n d o 
risultati in-
sperati e la 
classifica si 
sta quindi 
a c c o r c i a n -
do tanto che 
tremano for-
mazioni che 
fino a poco 
tempo fa mai 
a v r e b b e r o 
pensato di 
doversi im-
p e n s i e r i r e . 
I n s o m m a , 
bastano un 
paio di ri-
sultati-no e 
la frittata è 
fatta. Mezza 
classifica, in 
definitiva, è 

oggi coinvolta nei playout. E l’altra 
metà, vicinissima, combatte inve-
ce per i playoff. Non ci sono più 
le…mezze misure. Vediamo ora il 
calendario dei biancazzurri. In feb-
braio, dopo la trasferta fermana 
ecco un altro incontro fondamen-
tale, per molti motivi: con l’Arezzo 
in casa. Marzo si aprirà con un al-
tro scontro almeno da non perde-
re: in trasferta a Sestri contro una 
diretta concorrente alla salvezza. 
Poi i due appuntamenti casalinghi 
contro una Torres ridimensionata 
e un Rimini in regressione. Infine 
Pondedera e Ancona a domicilio 

i n f r ammez-
zate dalla 
gara casa-
linga con la 
Carrarese. Tutti 
incontri abbor-
dabili a patto che la 
squadra mantenga forza, concen-
trazione e serenità. Se poi qualcu-
no volesse fare voli pindarici ba-
sterebbe pensare che vincendo le 
due prossime partite i biancazzurri 
si porterebbero quasi certamente 
a tre punti dalla zona playoff. Ma, 
appunto, quel qualcuno starebbe 
sognando o giù di lì…
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Sport

Attilio Fresia, primo in Inghilterra
di Alberto AlvoniPolvere di  S te l le

I l  recente trasferimento (estate 
2023) del centrocampista lombardo 
Sandro Tonali  dal l ’ I tal ia al l ’ In-
ghilterra (dal Milan al Newcastle) 
ha fatto scalpore per una serie di 
ragioni. Prima di tutto per il valore 
del predetto trasferimento (circa 70 
milioni di euro, mai un calciatore 
italiano era costato tanto) poi per 
l ’ent i tà del  compenso pattui to 
col calciatore medesimo (circa 8 
milioni l’anno) infine per la coda 
velenosa dello scandalo relativo 
alle scommesse illecite, con conse-
guente squalifica del calciatore per 
18 mesi, 8 dei quali commutati in 
prescrizioni alternative (cure per la 
ludopatia e percorso di testimo-
nianza - sotto l’egida della Federa-
zione - per mettere in guardia i 
giovani dai rischi insiti nel gioco e 
nelle scommesse).
Corsi e ricorsi storici, ben 110 anni 
prima (1913) fece notizia anche il 
primo trasferimento di un calciatore 
italiano in Inghilterra (dal Genoa 
al Reading). Si trattava sempre di 
un centrocampista, questa volta di 
origini piemontesi, all’occorrenza 
dignitoso portiere. Costo del trasfe-
rimento 17 sterline ... La Federa-
zione impiegò parecchio tempo 
prima di ratificare il passaggio al 
Reading, uno dei più antichi club 
inglesi, fondato nel 1871. E, infatti, 

non solo si trattava del primo trasfe-
rimento di un calciatore italiano in 
Inghilterra, ma in precedenza aveva 
suscitato perplessità il passaggio 
del calciatore 
s t e s s o  a l 
G e n o a , 
e s s e n d o 
avvenuto per 
denaro (400 
l i r e ) ,  f a t t o 
a l l ’ e p o c a 
v i e t a t o  i n 
r a g i o n e 
dell’assoluto 
dilettantismo 
c h e  d o v e v a 
c o n t r a s s e -
gnare il gioco 
de l  f oo tba l l 
i n  I t a l i a .  I l 
calciatore era 
stato squali-
f i ca to  ed  a l 
G e n o a  e r a 
stata inf l i t ta 
u n a  m u l t a 
d i  mi l le  l i re . 
S c a n d a l i  e 
s c a n d a l e t t i 
ieri, scandali 
e  s c a n d a -
letti oggi, tirando le somme cosa 
è cambiato? Forse le ci f re:  17 
sterline del 1913 sono lontanamente 

paragonabili ai 70 milioni di euro del 
2023?
Checchessia, è giunto il momento di 
svelare l’identità del nostro perso-

naggio miste-
rioso, il quale 
- è bene dirlo - 
non risulta che 
all’epoca sia 
stato coinvolto 
in scommesse 
i l l e c i t e .  S i 
tratta di una 
e c c e l l e n z a 
c a r a  a n c h e 
e  s o p r a t -
t u t t o  a l l a 
folla sportiva 
m o d e n e s e , 
e s s e n d o 
s t a t o  p r i m a 
g i o c a t o r e 
e p p o i 
a l l e n a t o r e 
del  Modena. 
P a r l i a m o 
d i  A t t i l i o 
Fresia ,  nato 
a  Tor ino ne l 
1891 e morto 
p r e m a t u r a -
mente (1923), 

comunque in grado di lasciare nitide 
tracce nella storia del calcio. Oltre 
ad essere il primo calciatore italiano 

ad essere stato ingaggiato oltre 
manica, il suo curriculum risulta ricco 
di aneddoti, curiosità, fatti salienti 
accaduti anche dopo la morte. 
Pensate che negli anni cinquanta, 
quando si trattò di intitolare lo stadio 
di Modena, ci fu un referendum e 
il ballottaggio si svolse proprio tra 
Attilio Fresia e Alberto Braglia. Vinse 
il famoso ginnasta Alberto Braglia e 
quello di Modena è un caso raro di 
stadio non intitolato a un calciatore 
o a un personaggio affine al mondo 
del calcio. L’anno scorso abbiamo 
sperato a lungo che, a cento anni 
dalla morte (avvenuta a Modena il 
14 aprile 1923), Attilio Fresia fosse 
adeguatamente ricordato per il suo 
valore di calciatore e allenatore. 
Ciò non è avvenuto: poche e/o 
frammentarie le rievocazioni. Tuttavia 
anche questo 2024 può essere 
l’anno giusto per ricordare l’eclettico 
calciatore piemontese trapiantato 
a Modena. Nella prossima puntata 
ricorderemo alcune delle sue gesta 
sportive. Per ora basti segnalare 
che Attilio Fresia, piemontese di 
nascita e modenese d’adozione, 
riposa accanto alla moglie Nerina 
Secchi nel Cimitero di San Cataldo 
a Modena. Queste le coordinate 
esatte: sotterraneo Q1, reparto XVI, 
tomba nr. 1.

(fine prima puntata)
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Sport

di Massimiliano BorghiEvent i In i z iat ive

La scomparsa di 
Mauro Pasqualini

"Movin'Up"
Entro venerdì 29 marzo si potranno

presentare le candidature

di Alberto AlvoniCalcio

AFFITTASI
Abitazione indipendente in pieno centro storico di Bondeno,

due camere matrimoniali, una singola, un bagno, cucina e soggiorno e
ampio area cortiliva recintata con ingresso automatizzato.

Provvista di utenze, ideale per lavoratori in trasferta o famiglie numerose.

AFFITTASI
Locali arredati, provvisti di internet con fibra ottica e utenze,

ideali per l’insediamento di nuovi studi medici permanenti o saltuari
nel Centro Storico di Bondeno (FE) vicino a parcheggi, farmacie e negozi.

Tel. 0532 894142
info@caratteriimmobili.it

Per informazioni:

www.cerconoleggio.it

Ci trovi anche qui:

In tanti hanno tributato l’ultimo saluto 
all’ex calciatore crevalcorese Mauro 
Pasqualini, scomparso all’età di 76 
anni nello stesso giorno di Gigi Riva 
(22 gennaio scorso). Si era trasferito 
da tempo a Foiano 
della Chiana, provin-
cia di Arezzo, dove vi-
veva con la famiglia. 
A Foiano presente 
al funerale anche 
l’ex portiere Giorda-
no Govoni, deus ex 
machina della “Gor-
donese” Superbar 
di San Giovanni in 
Persiceto. Dall’ami-
cizia e dalla collabo-
razione con Mauro 
Pasqualini è infatti scaturito un evento 
calcistico (sfida tra amatori e vecchie 
glorie) che va in scena con successo 
a Foiano da molti anni, immancabil-
mente il giorno di Ognissanti (vedasi 
Sportcomuni novembre 2022, pag. 4). 
Siamo sicuri che questo evento sarà 
realizzato anche quest’anno perché è 
così che Mauro avrebbe voluto. Mau-
ro Pasqualini (una carriera da virtuoso 
attaccante con i colori di Bologna, 
Catania, Cesena, Arezzo, Lucchese e 
Monza) è volato direttamente in Para-
diso poiché ha saputo far fruttificare 

i doni che la natura gli aveva dato, 
nonostante una carriera funestata da 
tanti infortuni. E, infatti, Pasqualini era 
un uomo buono e generoso, dedito al 
volontariato, capace di far fruttificare 

anche i doni ricevu-
ti da altri, come la 
famosa maglia che 
a sorpresa Pelè gli 
regalò al termine di 
un lontanissimo Bo-
logna-Santos («mi è 
piaciuto il tuo modo 
di giocare»). Tale 
maglia è stata infatti 
al centro di svariate 
aste di beneficienza. 
Quella frase di “O 
Rei” - il più grande 

calciatore di sempre - andrebbe in-
cisa sulla lapide di Pasqualini (che 
riposa nel Cimitero di Crevalcore), 
corredata dall’anno, dal mese, dal 
giorno e financo dall’ora esatta in cui 
fu pronunciata da Pelè: «mi è piaciu-
to il tuo modo di giocare». E, infatti, 
come sottolinea Eraldo Pecci nelle ul-
time righe di un suo famoso libro: «Ci 
sarà sempre qualcuno che si ricor-
derà di te. Non di quanto guadagnavi, 
di quante medaglie hai vinto. Ma della 
cosa più importante: di come giocavi 
a pallone».

Movin'Up è un bando rivolto a 
giovani creativi tra i 18 e i 35 anni 
che operano con obiettivi profes-
sionali e che sono stati ammessi 
o  i n v i t a t i 
u f f i c i a l -
mente all'e-
s t e r o  d a 
enti pubblici 
e/o pr ivati, 
i s t i t u z i o n i 
c u l t u r a l i , 
f e s t i v a l , 
o rgan iz za-
zioni inter-
n a z i o n a l i , 
i s t i t u t i  d i 
formazione 
e  p e r f e -
zionamento per esperienze di: 
residenza e/o produzione, co-pro-
duzione, circuitazione/tournée, 
formazione, 
s p e c i a l i z -
z a z i o n e , 
promozione 
e v is ib i l i tà 
c o n  i n i z i o 
e/o svolgimento compreso tra il 1° 
luglio 2023 e il 30 giugno 2024.
I settori artistici ammessi afferi-
scono all'Area Spettacolo e Arti 
Performative: musica, teatro, 

danza, circo contemporaneo. 
L'iniziativa, realizzata attraverso lo 
stanziamento di un fondo annuale 
a copertura - totale o parziale - 

dei costi vivi 
s o s t e n u t i , 
p e r m e t t e 
agli artisti e 
a l le ar t is te 
di richiedere 
un sostegno 
per un'espe-
r i e n z a  d i 
m o b i l i t à 
a r t i s t i c a 
all'estero e 
d i  in te rna-
z iona l iz za-
zione del la 

propria carriera professionale. 
Scadenza per la presentazione 
de l le candidature -  sess ione 

2023/2024: 
v e n e r d ì 
2 9  m a r z o 
2 0 2 4  o r e 
12 .0 0  (o ra 
i t a l i a n a ) , 

on-line tramite il sito www.giova-
niartisti.it.
Regolamento completo su: www.
giovaniartisti.it/movinup-xxv-e-
dizione-2023-2024.

Mauro Pasqualini e Giordano Govoni
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La caldaia va in blocco?
Ecco alcuni preziosi consigli

di Luca PincelliL'angolo del  Tecnico

Quando le temperature iniziano a 
scendere, tornare a casa e godere 
del tepore fornito dall’impianto di 
riscaldamento è un vero e proprio 
sollievo. Ci sono però delle volte in 
cui le cose non vanno per il meglio 
e i termosifoni, ad esempio, restano 
gelidi. Il motivo? Molto probabil-
mente è perché la caldaia non è 
partita ed è quindi andata in blocco. 
Una situazione rara, è vero, ma 
piuttosto spiacevole da affrontare. In 
alcuni casi fortunatamente bastano 
pochi passaggi per ripristinarne 
il corretto funzionamento, in altri 
invece occorre richiedere l’intervento 
di un tecnico. 
La prima cosa da capire, prima 
di analizzare i possibili motivi e le 
procedure da seguire se la caldaia 
non si accende, è che tipologia 
di impianto si possiede. Esistono 
infatti caldaie a gas, a gpl oppure a 
condensazione.
Una volta che si conosce la tipologia 
di caldaia che si ha a disposizione 
sarà più facile intervenire in caso di 
una mancata accensione. Quando 
diciamo infatti che la “caldaia è in 
blocco” stiamo indicando un malfun-
zionamento: qualcosa impedisce alla 
strumentazione di lavorare e quindi 
di funzionare bene. In questo caso 

la caldaia si ferma, come per proteg-
gersi, ed evitare l’aggravarsi del 
problema. 
Per capire i motivi dietro ad una 
caldaia che non si 
accende la pr ima 
c o s a  d a  f a r e  è 
controllare il display 
sul quale, normal-
mente, compare il 
codice dell’errore. 
C o n s u l t a n d o  i l 
p ro p r i o  m a n u a l e 
di istruzioni, si può 
infatti capire cosa 
stia succedendo. 
In  l inea  genera le 
comunque le cause 
più frequenti di una 
c a l d a i a  c h e  n o n 
parte sono: 
-  Modal i tà  est iva 
a t t i v a  ( c o n  s o l o 
e r o g a z i o n e 
dell’acqua calda)
- Erronea pressione 
dell’acqua
- Condensa o calcare nei tubi
- Interruzione del gas
- Problemi con il sistema elettrico
- Malfunzionamenti nel sistema di 
tiraggio del gas di scarico
Cosa fare?

Davanti ad alcune di queste proble-
matiche si può agire in autonomia. 
L’esempio classico è tentare un 
reset; la caldaia potrebbe ripartire, 

ma in ogni caso è 
importante tenere 
sotto control lo la 
situazione. 
Un'altra eventualità 
i n  c u i  p o s s i a m o 
agire da soli è quella 
legata alla pressione 
dell’acqua. In questo 
caso basta guardare 
il manometro perché 
è necessario che il 
valore sia compreso 
tra un minimo di 1,0 
e  un  mass imo d i 
1,5 bar. Se il valore 
è inferiore ad 1 bar, 
d o b b i a m o  a g i r e 
su l la  manopola e 
aspettare che l’indi-
catore r isalga. Se 
invece è superiore 
ad 1,5 bar possiamo 

semplicemente sfiatare un termo-
sifone di casa e controllare nuova-
mente l’indicatore della pressione.
Quando invece ci troviamo davanti 
a situazioni più complicate è bene 
chiamare un tecnico specializzato. 

Se, ad esempio, pensiamo che 
il problema sia il calcare solo il 
personale certificato può intervenire 
pulendo lo scambiatore, ad esempio. 
Stesso discorso in caso di mancato 
funzionamento o ostruzione del 
sistema di tiraggio o della valvola. 
Il consiglio che diamo sempre ai 
nostri clienti è quello di tenere a 
portata di mano e controllare i codici 
degli errori accuratamente riportati 
nel manuale di istruzioni. Laddove 
non vi sia una certezza di quanto 
stia succedendo alla vostra caldaia 
in blocco, contattate i tecnici specia-
lizzati di fiducia. 
E per evitare problemi? Effettuate 
periodicamente la manutenzione 
prevista dalla norma e dai costruttori, 
del resto prevenire è sempre meglio 
che curare!

L’amministrazione CLIMAGAS Srl, 
è disponibile a ricevere richieste 
di ulteriori informazioni su appun-
tamento dal lunedì al venerdì dalle 
8.30-12.30, 14.00-18.00.
Per informazioni tel: 0532-890354 
email: climagassrl@gmail.com

I.D.S. Sermide S.r.l. - Via XXIV Aprile, 90 - 46028 Sermide (MN) - Tel. 0386 960079 - info@idssermide.com
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di Alberto AlvoniL’angolo del la g iur i sprudenza

Ludopatia e debiti di gioco
Interessante e ben ar ticolata la 
recente decisione del Tribunale 
d i  Or is tano (7.4.2023),  che ha 
omologato i l  piano 
d i  r is t ru t turaz ione 
dei debiti relativo a 
persona af fet ta da 
ludopatia. La valuta-
zione giudiziale ha 
prima di tutto escluso 
che la situazione di 
sovraindebitamento 
fosse or ig inata da 
ma la fede,  f rode o 
colpa grave. Fat to 
ciò, i l  Tr ibunale ha 
dovuto soppesare 
l a  fonda tez z a  de l 
f a t t o r e  e s t e r n o 
n o n  i m p u t a b i l e 
a l  d e b i to r e .  Tr a  i 
fattori esterni f igura appunto la 
ludopatia certificata. Per essere 
certificato dagli organi competenti 
il gioco d’azzardo patologico deve 
racchiudere in sé almeno quattro 

delle seguenti condizioni nell’arco di 
12 mesi. In sintesi il giocatore: 
a )  h a  b i s o g n o ,  p e r  g i o c a r e 

d’azzardo, di quantità 
crescenti di denaro 
per ottenere l’eccita-
zione desiderata;
b )  è  i r r e q u i e t o  o 
irritabile se tenta di 
ridurre o smettere di 
giocare d’azzardo;
c)  ha fat to r ipetut i 
sforzi infruttuosi per 
controllare, ridurre o 
smettere di giocare 
d’azzardo;
d) è spesso preoc-
c u p a t o  d a l  g i o c o 
d’azzardo;
e )  s p e s s o  g i o c a 
d’azzardo quando si 

sente a disagio;
f )  dopo aver perduto a l  g ioco 
d’azzardo, sovente torna un’altra 
volta per ritentare;
g) presenta una tendenza a mentire 

per occultare l’entità del coinvolgi-
mento nel gioco d’azzardo;
h) ha messo in pericolo o perduto 
una relazione significativa, il lavoro, 
opportunità di studio e di carriera a 
causa del gioco d’azzardo;
i) conta su soggetti terzi per procu-
rarsi il denaro necessario a risol-
levare situazioni finanziarie disperate 
causate dal gioco d’azzardo.
Nel caso esaminato dal Tribunale 
di Oristano sono risultate provate 
le condizioni di cui alle precedenti 
lettere a/c/f/i. 
Quattro condizioni suf f icienti e 
necessarie per omologare il piano, 
il quale è stato concepito e costruito 
prevedendo i l  soddisfacimento 
dei creditori (tre) per una quota 
del 27,5% dei loro rispettivi crediti 
(circa 17.600 euro a fronte di in 
debito complessivo di circa 64 mila 
euro). Naturalmente alla base di 
tutto l’impianto deve sussistere un 
percorso terapeutico con ludopatia 
in via di guarigione.

66 66 66

I numeri della slot machine girano. 
Vittoria!!! Il numero che vince è il 666

di Piera VitaliSpaz io profess ionis t i

N u l l a  è  p e r  c a s o  e  s e  s t a i 
leggendo questo ar t icolo, un 
motivo c’è.
Nuove “coincidenze signi-
ficative” ci attendono 
s e m p r e  d i e t r o 
l’angolo, ma solo se 
sapremo trovare in 
noi stessi la forza 
e la capacità di 
accoglierle come 
leve del cambia-
m e n to ,  c a p a c i 
d i  t r a s f o r m a r e 
l e  n o s t r e  p a u re 
i n  s t r a o r d i n a r i e 
opportunità.
Gocce di  sapienza i l 
Metodo “Essere Vitali”, che 
è stato adottato con successo su 
centinaia di clienti sia nel mio studio 
di San Pietro in Casale (BO), sia nei 
tanti, affollati incontri pubblici tenuti 

in giro per l’Italia e, soprattutto, in 
Emilia Romagna.

Tappa ideale dei vari tour è 
stata la splendida città di 

Cento dove, presso 
la Gipsoteca (foto 

a lato), gioiello di 
a r te  e  cu l tu ra , 
sono stati donati 
a l  p u b b l i c o 
alcuni strategici 
e l e m e n t i  d e l 
metodo, in primis 

le regole interiori 
per quella efficace 

“ A u t o d i f e s a 
E m o t i v a ”  c h e 

rappresenta lo scrigno 
dei tesori cui ciascuno di 

noi può attingere nei momenti di 
difficoltà.
Ma Cento è soprattutto un luogo 
dell’anima, perché è qui che ha 
vissuto, nel segno dell’arte, della 
cultura e della valorizzazione delle 
tradizioni popolar i,  mia cugina 
Nerina Vitali, cui mi sono ispirata per 
il recente libro “Paura ti butto via!”, 
Minerva Edizioni.

FABIO,  professore d’orchestra 

Venivo da 13 anni di matrimonio 
burrascoso, difficile, che mi aveva 
segnato profondamente, sia sotto 
l’aspetto umano che professionale. 
L’incontro con Piera ha segnato 
una svolta: infusioni di ottimismo, 
di autostima, di iniziativa: così ho 
cominciato a rispolverare il mio 
talento, le mie capacità assopite. 

M A R I N E L L A ,  t i t o l a r e  d i 
piadineria

Prima di incontrare Piera Vitali 
ero confusa, senza una strada da 
seguire. Non riuscivo a dare un 
giusto senso alle cose, mi mancava 
un vero obiettivo, mi sentivo molto 
arrabbiata, sofferente dentro me 
stessa. 
Subito, dal primo colloquio con 
Piera Vitali, molto emozionante 

ed intenso, ho “sentito” che ce la 
potevo fare davvero. Rassicurata, 
protetta, con un senso nuovo da 
dare alla mia strada.  

LOREDANA, architetto

Prima di incontrare Piera non avevo 
né il coraggio di uscire da sola 
la sera, né quello di parlare in 
pubblico. Grazie agli insegnamenti 
di Piera Vitali ora sono libera e 
sicura. Esco di notte come se fosse 
giorno e non temo più di parlare in 
pubblico. 
Un corso specifico condotto da 
Piera mi ha insegnato le giuste 
tecniche, quelle che ora utilizzo 
frequentemente per affrontare il 
pubblico, per incontrare in modo 
più produttivo i miei clienti, senza 
più timori.

…e ancora tanti altri…

“Grazie Piera, mi hai cambiato la vita!”
ALCUNE TESTIMONIANZE

Paure, ansie, insicurezze?
Puoi trasformarle in grandi opportunità

Per informazioni o per fissare un appuntamento in studio o da remoto online:
Studio Dottoressa Piera Vitali

via Giuseppe Pilati, 1 - San Pietro in Casale (BO)
Cell. 3475279040 - contatti@pieravitali.it - www.pieravitali.it
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di R. M.Formaz ione

Si è conclusa con successo l’undi-
cesima edizione di ISOLA URSA, 
il programma culturale svoltosi nel 
contesto della Fiera Klimahouse a 
Bolzano (31 gennaio - 3 febbraio 
2024) che quest’anno ha visto il 
Ministro alle Imprese e al Made 
in Italy, Adolfo Urso, chiuderne 
la 19° edizione caratterizzata dalla 
presenza di oltre 33.000 visitatori.

ISOLA URSA,  pat roc inato  da l 
Ministero dell ’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, Consiglio 
Nazionale degli Architetti, Pianifi-
catori, Paesaggisti, Conservatori, 
Cons ig l io  Naz iona le  degl i 
Ingegneri, Consiglio Nazionale 
Geometri e Geometri Laureati, 
Cons ig l io  Naz iona le  de l le 
Ricerche, Agenzia Nazionale per 
le Nuove Tecnologie, l'Energia e 
lo Sviluppo Economico Soste-
nibile, Rete delle Università 
Sostenibili e Sistema Nazionale 
per la Protezione dell’Ambiente, 
solo per citarne alcuni, è un 
progetto promosso e sostenuto 
da URSA Italia, azienda che 
si occupa della produzione 
di materiali isolanti termici ed 
acustici per l’edilizia, il cui stabi-
limento produttivo si trova presso 
la zona industriale di Ponti Spagna 
di Bondeno. L’iniziativa è volta a 
promuovere il concetto di sosteni-
bilità ambientale in modo sempre 
più trasversale tra ogni disciplina 
e settore e coinvolge attivamente 
professionisti, studenti, considerati 
gli attori fondamentali per lo sviluppo 
sostenibile del futuro, enti e istituzioni 
in un dialogo costruttivo e formativo 
sul tema. Il ricco programma di 
ISOLA URSA ha previsto convegni 
e seminari, rivolti agli studenti nella 
sessione mattutina e ai professionisti 
in quella pomeridiana. La fruizione è 
stata resa possibile sia in presenza 
che in diretta streaming da tutta 
Italia. 
Gli incontri della mattina rivolti agli 
studenti, suddivisi in tre tipologie 
di intervento, (climatico, tecnico, e 
scientifico), per rendere maggior-
mente completa la formazione e 
l’informazione, hanno visto la parteci-
pazione di esperti e relatori di spicco, 
tra i quali: Jacopo Bencini di Italian 
Climate Network; Roberto Ornati, 
consulente Agenzia CasaClima; 
Ruggero Rollini, divulgatore scien-
tifico; Christian Casarotto, glaciologo 

d e l  M u s e ;  L u c a 
Perri, astrofisico; 
Roberto Barbiero, 
climatologo; Sara 
Segantin, comuni-
catrice scientifica e 
Francesco Fragale, 
Segretario Generale 
della Città Metro-
politana di Palermo. 
Tre sono le classi 
del Liceo Scientifico 
“G. Carducci”  d i 
Bondeno (2K, 2Y e 
3Y) accompagnate 
dai professori Ilaria 
Braghetta, Santa 
Fortini e Giancarlo 
Reggiani che hanno 
potuto assistere, 
in presenza, all’in-
contro del 1° febbraio. «Sono state 
delle relazioni davvero interessanti 
e qualificanti – riferisce la profes-
soressa Santa Fortini - ci fa molto 
piacere che i nostri ragazzi abbiano 
potuto approfondire tematiche 
riguardanti il problema dei cambia-
menti climatici e alcune delle possi-
bilità effettive per cercare di contra-
starli. Ringraziamo URSA Italia per 
averci concesso tale opportunità.» 

Il consigliere Fabrizio Chiogna, 
portando i saluti dell’Ordine degli 
Ingegner i  de l la  Prov inc ia  d i 
Ferrara, ha incontrato il direttore 
dello stabilimento di URSA Italia 
di Bondeno, Marco Capasso con il 
quale ha potuto confrontarsi su varie 
tematiche e 
future colla-
borazioni. Gli 
interventi del 
pomer igg io 
di formazione 
tecnica per i 
progettisti si 
b a s a v a m o 
p r e v a l e n -
temente  su 
tematiche di 
progettazione 
e costruzione 
sostenibile.
«Nonostante 
le numerose 
s f i d e  a 
c u i  d e v e 
f a r  f r o n t e 
i l  s e t t o r e 
dell ’edil iz ia, 
l ' a tmos fe ra 
respi rata  in 

fiera tra espositori e visitatori è stata 
all’insegna di fiducia e ottimismo», 
afferma Thomas Mur, Direttore 
di Fiera Bolzano ,  ampiamente 
soddisfatto dei risultati ottenuti da 
Klimahouse 2024. «Per le aziende 
innovative, soprattutto nel settore 
dell’edilizia sostenibile, il futuro 
riserva grandi opportunità», prosegue 
Mur  compl imentandos i  per  la 
valenza del progetto: «ISOLA URSA 
ha dimostrato un impegno esemplare 
nella promozione di Klimahouse 
verso i giovani. Grazie al coinvol-
gimento attivo di studenti, profes-
sionisti ed esperti rinomati, ISOLA 
URSA ha contribuito a sensibilizzare 
sulle sfide del cambiamento climatico 
e a diffondere un messaggio di 
ottimismo per il futuro».

«L’obiett ivo che ci  s iamo posti 
quest’anno, oltre a voler sensibi-
lizzare sulla crisi climatica e su quello 
che si può fare in edilizia, per cercare 
di arginarla, è quello di fare in modo 
che la sostenibilità venga considerata 
basilare come performance tecnica, 
al pari di quella acustica e termica, 
all’interno dei prodotti che bisogna 
scegliere per qualificare o isolare i 
nostri edifici.» Sottolinea il Direttore 
Tecnico, nonché responsabile 
Marketing di URSA Italia, Pasquale 

La progettazione sostenibile fa scuola
Undicesima edizione di ISOLA URSA – Klimahouse di Bolzano

ISOLA URSA
Alcuni numeri dal 2018

11 Edizioni (Bolzano, 
Bari, Milano, Torino)

215 Ore di formazione dedicate 
agli studenti delle scuole 
superiori e ai professionisti

90 Sessioni di incontri tra 
convegni con accredito CFP, 
seminari ed eventi tematici

Oltre 13.000 Studenti degli 
istituti partecipanti agli eventi 
in presenza o in streaming

Quasi 7.000 Professionisti 
partecipanti ad eventi e convegni 
in presenza o in streaming

278 Relatori, Esperti, progettisti 
e docenti che hanno partecipato 
e fornito il loro contributo

Il nuovo prodotto in polistirene estruso URSA XPS ECO 
realizzato con il 70% di prodotto riciclato. Dietro da sx: Pasquale 

D'Andria (Direttore Tecnico e Marketing URSA Italia); 
Wolfgang Marka (General Manager URSA Adria & It); Thomas Mur 
(Direttore Fiera Bolzano); Efren Del Pino Iglesias (Head of Division 

Insulation URSA ); Piero Trezza (Direttore Commerciale URSA Italia)

D’Andria, in occasione dell’intervista 
rilasciata durante la fiera Klimahouse. 
«Infatti abbiamo portato in fiera il 
nostro polistirene estruso URSA XPS 
che quest’anno diventa ECO, perché 
ci impegniamo a farlo con il 70% di 
prodotto riciclato. Insieme a questo, 
le nostre gamme di lana minerale, 
che vanno ad avere contenuti di 
riciclato ancora più alti, perché 
lavoriamo prodotti fatti con vetro da 
raccolta differenziata per oltre l’85%, 
ma che non siano neanche emissivi 
in ambiente di elementi nocivi per 
l’uomo: quindi prodotti performanti, 
riciclati e sicuri.»
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di R.M.Interv is te

Licia Colò, Luca Mercalli, Syusy Blady, i premi Nobel Riccardo Valentini e Filippo Giorgi, sono solo alcuni dei protagonisti che hanno partecipato in qualità di 
relatori in 11 edizioni di ISOLA URSA. Ma conosciamo meglio alcuni di questa edizione. Abbiamo chiesto loro di riassumere brevemente, per quanto possibile, 
di che cosa avessero parlato durante il loro intervento, che cosa ne pensano del programma ISOLA URSA ed, infine, di dare un breve consiglio per cercare di 
migliorare la situazione climatica attuale.

Le voci di ISOLA URSA
Numerosi gli illustri relatori che hanno partecipato al progetto

ROBERTO ROBERTO BARBIEROBARBIERO
«Il mio intervento ha descritto gli elementi che caratterizzano la crisi climatica in atto dal livello globale a quello italiano, 
il riscaldamento globale, gli eventi meteo estremi in aumento e gli effetti su ambiente e sui settori socio economici. 
Sono state descritte le cause antropiche dei cambiamenti in atto, dovute alle emissioni di gas ad effetto serra e quindi 
le necessarie azioni di mitigazione per ridurre tali emissioni e di adattamento per limitare i danni dei cambiamenti 
climatici. Una riflessione è stata fatta in merito al ruolo della comunità internazionale e delle azioni individuali. Trovo che 
il programma ISOLA URSA sia particolarmente interessante e utile per la formazione dei ragazzi delle scuole che parte-
cipano e per consentire loro di collocare i temi della fiera che visitano nel contesto più ampio delle azioni che devono 
essere intraprese per affrontare la crisi climatica ed ambientale» ed in merito al consiglio per cercare di migliorare la 
situazione climatica attuale Barbiero risponde: «Possiamo contribuire alla riduzione delle emissioni ad esempio rispar-
miando e consumando meno energia, usando i trasporti pubblici, mangiando meno carne, riducendo gli sprechi 
alimentari, preferendo cibo prodotto a livello locale. Dobbiamo poi imparare a limitare i danni, ad esempio risparmiando 
sull’uso dell’acqua, imparando a proteggerci durante le ondate di calore e prestando attenzione a insetti come zanzare 
e zecche portatrici di malattie».

LUCA PERRILUCA PERRI
«Ad ISOLA URSA ho parlato di crisi climatica partendo dai dati di diverse decine di migliaia di studi scientifici, per poi 
capire assieme alle ragazze e ai ragazzi presenti come invece questa venga narrata dai media e dai cosiddetti “mercanti 
del dubbio”, che cercano di instillare dubbi nella popolazione per spingerla all’immobilismo. Infine, abbiamo cercato 
di capire quali siano le strategie comunicative dei negazionisti e perché, in fondo, hanno successo nelle nostre menti. 
Penso che il programma ISOLA URSA sia il giusto mix di esperti tecnici e divulgatori, che possa mostrare a studenti e 
studentesse i tanti punti di vista che servono per inquadrare un problema complesso come quello della sostenibilità, 
senza cedere alla tentazione di abbandonarsi a soluzioni banali. Per cercare di migliorare la situazione climatica attuale 
ci sarebbero una serie di possibili azioni, che vanno dai piccoli gesti quotidiani di sostenibilità - banalmente, spegnere 
le ciabatte con tutti i caricatori quando non ci servono, o chiudere il rubinetto del lavandino mentre ci si lava i denti - ai 
grandi interventi strutturali come l’efficientamento energetico delle abitazioni o la scelta della strategia energetica delle 
nazioni. Ma quello che è il consiglio principale è iniziare a pensare a queste azioni come a un investimento sul futuro, 
invece che come un sacrificio. Altrimenti è come affrontare una dieta: cercheremo sempre una scusa per non farlo. 
Anche perché la stragrande maggioranza delle azioni che possiamo compiere non solo non peggiora di una virgola la 
qualità della nostra vita, ma la migliora!»

RUGGERO ROLLINIRUGGERO ROLLINI
«Nella mia relazione ho parlato di plastica, partendo dalle domande degli studenti. Purtroppo, attorno a questo 
materiale (o meglio: materiali) gira tanta disinformazione e troppi slogan. Le plastiche e la loro gestione sono uno dei 
grandi problemi del nostro tempo e se davvero vogliamo affrontarlo con serietà, dobbiamo accettarne la complessità. 
Con gli studenti e le studentesse abbiamo parlato di polimeri sintetici, del loro riciclo, della loro dispersione in natura, 
guardando sia ai dati mondiali, sia a quelli europei e italiani. Abbiamo poi toccato alcuni temi più puntuali, come le 
bioplastiche o le microplastiche. Del programma ISOLA URSA mi hanno raccontato che è iniziato come un esperimento 
e non si sapeva come sarebbe potuto andare. Direi che è riuscito e che non posso che sposarne gli intenti informativi e 
formativi. Il programma è centrato e variegato. Ti viene voglia di seguire tutti gli incontri. Il mio consiglio per cercare di 
migliorare la situazione climatica attuale è questo: informarsi e votare. Queste sono le due scelte personali di maggiore 
impatto, perché il grosso della sfida alla decarbonizzazione si gioca nel campo nazionale e internazionale. Bisogna 
abbandonare quanto prima l'uso di combustibili fossili, specialmente nel settore energetico e lasciare spazio a fonti di 
energia pulite. Dal punto di vista delle scelte personali possiamo evitare, quando possibile, lunghi viaggi aerei e preferire 
il treno per le brevi distanze. In città sarebbe meglio muoversi in bicicletta o con i mezzi pubblici. Possiamo avvicinarci a 
una dieta sempre più plant-based, riducendo il nostro consumo di carne. E, infine - se possibile - dobbiamo efficientare 
le nostre abitazioni e troppo spesso sono dei colabrodo termici».

SARA SEGANTINSARA SEGANTIN
«Io ho parlato di giustizia climatica, ossia di come guardare alle questioni ambientali attraverso la lente dei diritti umani. 
Perché non possiamo affrontare la crisi climatica senza parlare di temi quali educazione, parità di genere, diritti del 
lavoro. Attraverso storie vicine e lontane - dalla nostra Italia al Madagascar al Centro America ho voluto raccontare 
i molteplici volti di un’unica umanità che lotta a una singola voce per un presente e un futuro di giustizia e dignità. 
Penso che il programma ISOLA URSA offra sicuramente innumerevoli spunti e ispirazioni sui temi più caldi della nostra 
attualità. Un momento importante per riflettere, confrontarsi e fare cultura». Il consiglio di Sara per cercare di migliorare 
la situazione climatica attuale è questo: «Sicuramente informarsi: ogni scelta ha un impatto e la consapevolezza delle 
conseguenze delle nostre scelte è il passo fondamentale quando si parla di lotta alla crisi climatica. Fra le azioni indivi-
duali più rilevanti: muoversi con la mobilità sostenibile (a piedi, in bici, in treno, in bus), ridurre drasticamente il nostro 
consumo di carne e derivati, porre attenzione ai consumi energetici e alle fonti energetiche, evitare il fast fashion e in 
generale eliminare gli sprechi e ridurre i consumi: compriamo meno ma di maggior qualità».
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Sono passati 5 anni dalla mia prima 
volta in ISOLA URSA, il favoloso 
contenitore promosso e sostenuto 
da URSA Italia e nato in occasione 
di Klimahouse, la fiera dell’edilizia 
sostenibile che si tiene ogni anno a 
Bolzano, evento in cui si alternano 
diverse figure, da professionisti del 
settore edile a diversi scienziati, 
divulgatori scientifici ed esperti di 
tematiche ambiental i ,  in cui s i 
a s s i s te  ad  i n te re s s a n t i s s im e 
relazioni. Sono tornato ben volentieri 
anche quest’anno a moderare questi 
incontri ma devo dire una cosa: a 
distanza di 5 anni, invece di avere 
idee sempre più chiare, mi trovo ad 
essere sempre più confuso. La mia 
confusione non è data dai discorsi o 
dalle tematiche: pur non avendone i 
“gradi” mi sentirei ormai pronto pure 
io ad una platea. Sono confuso 
perché, gira che ti rigira, sento da 
tempo discors i  che non fanno 
presagire nulla di buono, io mi sento 
particolarmente coinvolto, eppure 
vedo che nulla cambia. O meglio: 
cambiano pens ie r i ,  cambiano 
correnti ma quei cambiamenti che, 
credo, sarebbero da attuare pare 
evidente che si scontrino con troppi 
interessi e troppe dinamiche. Prendi 
tempo oggi, prendi tempo domani e 
intanto questo tempo passa. Parto 
da una questione. Ogni anno tutte le 
Nazioni si incontrano alle CoP, 
Conference of the Parties, apposi-
tamente per discutere delle questioni 
ambientali. Già muovere migliaia di 
persone, di anno in anno, in diversi 
luoghi del Pianeta lo trovo tutto 
tranne che sostenibile, perché, 
diciamolo, non è che si muovano a 
piedi o sul dorso di un asino: si parla 
di aerei, centinaia di auto e pullman, 
a cui aggiungere strutture alber-
ghiere e tutto il resto che si crea nel 
muovere così tante persone in un 
l uo go.  Ne l  se ns o:  non  c re do 
nemmeno lontanamente alla possi-
bilità di avere un reale impatto zero, 
ma insomma, questo carrozzone è 
piuttosto imponente. Ma facciamo 
che  que s t a  s i a  so lo  una  m ia 
personale divagazione e giustifico il 
tutto per l’utilità che potrà avere. 
Tuttavia non si può non considerare 
una questione fondamentale. I l 
primo Summit r isale al 1992 , 
organizzato tra l’altro forse per sfini-
mento dal momento che la comunità 
scientifica era anni che insisteva con 
l’ONU. Bisogna però attendere il 
1997 per raggiungere un primo 
accordo col famoso Protocollo di 
Kyoto: tut ti a dire: «Ok faremo 
questo e quello» e ça va sans dire, a 
distanza di qualche anno, tutto a 
monte. Le CoP però continuano e, 
tra un bisticcio e l’altro, passano 
quasi 20 anni per trovare un nuovo 
accordo, ovviamente più stringente, 
a Parigi nel 2015. La scadenza degli 
obiettivi preposti sarà il prossimo 
anno, ma già è evidente che si dovrà 
rifare, nuovamente, tutto da capo. 
Nel frattempo cos’è successo? Si 
sono prodotte bottigliette di plastica 
col tappo che resta attaccato, si 
spinge a più non posso l’industria 
delle auto a batteria (che aprirebbe 

un altro infinito capitolo), si fanta-
stica sulla produzione di carne 
sintetica, in agricoltura si utilizzano 
veleni diversi ma che veleni restano, 
si “colora di verde” il mondo del bio: 
insomma, s i  met tono cerot t in i 
laddove ci sarebbe bisogno di punti 
di  sutura. Al che l ’unica vera 
domanda che mi pongo è: ma 

al lora io, s ingolo abitante di 
questo Pianeta, cosa posso fare? 
Davvero mi devo sentire in colpa se 
ho un furgone che ha compiuto 
ormai 20 anni? Devo sentirmi in 
colpa se compro una bottiglietta di 
plastica? Devo sentirmi in colpa se 
mi voglio concedere una vacanza 
alle Maldive, al netto del fatto che 
non sia una cosa così necessaria 
nella vita, dovendo prendere inevita-
bilmente almeno due aerei? Se chi 
decide per me non mi mette nelle 
condizioni di sentirmi “sostenibile” 
lasciandomi come unica alternativa 
il ritorno ad una vita semi primitiva e 
fuori dalla società, cosa posso 
realmente fare? Sto provando a 
darmi qualche risposta e, facendomi 
coraggio, tento di autoconvincermi 
che le mie sce l te non devono 
prescindere dagli altri. Ogni mamma 
del Mondo, quando il figlio colpevole 
di marachella si difende dicendo che 
anche i suoi amici lo hanno fatto, 
r isponde: «E a l lora? Se loro s i 
buttano giù da un ponte ti butti 
anche tu?». Penso di non avere altre 
scappatoie. Uno dei primi relatori 
conosciuti a ISOLA URSA nel 2019 è 
s t a t o  C h r i s t i a n  C a s a r o t t o , 
glaciologo del MuSe di Trento, che 
al tempo iniziò la sua relazione 
parlando della preoccupante situa-
zione del ghiacciaio dell’Adamello, il 
p iù grande ed esteso in I ta l ia . 
Quest’anno è tornato e ne ho appro-
fittato, a distanza di 5 anni, per 
chiedergli lo stato di salute del 
Ghiaccia io:  ebbene, lo so che 
sciorinare questi dati provoca princi-
palmente menefreghismo, ma è 
anche giusto dire come stanno le 
cose. Un’osservazione iniziata a 
Giugno 2020 e conclusa a Settembre 
2 0 2 2  h a  e v i d e n z i a t o  c h e  i l 

di Paolo FranceschiniRi f less ioni

Decidi quale tipo di differenza vuoi fare
ghiacciaio, solo in quel breve lasso 
di tempo, è arretrato di 174 metri e 
ne ha persi 18 di spessore. Mi pare 
evidente che in linea generale non si 
comprenda la gravità di tutto ciò e di 
fronte all’immobilismo mondiale, in 
base a stime, si prevede la morte 
dell’Adamello entro fine secolo. A 
questo punto torno alla mia confu-

sione: spengo sempre le luci che 
non servono, mi sposto quasi esclu-
sivamente in bici o in treno, mi 
capita spesso di non bere acqua fin 
quando non trovo una fontanella, ho 
limitato incredibilmente lo shopping, 
principalmente compro alimenti non 
confezionati, limito l’accensione del 
riscaldamento solo alle giornate più 
fredde e tante altre cose che IO 
ritengo necessarie. Facendo tutto 
ciò, salverò l’Adamello? Penso 
proprio di no. Ma è anche vero che 
non posso, non devo e, soprat-
t u t t o ,  n o n  v o g l i o  s e n t i r m i 
complice di tutto ciò. Eppure, per 
a lcune cose,  sono tota lmente 
disarmato: come dicevo prima, se 
anche andassi a rifugiarmi in un 
bosco, creandomi un alloggio alla 
Robinson Crusoe, bevendo acqua 
dai ruscelli (con la speranza di non 
trovarli già inquinati), nutrendomi di 
bacche ed erbe selvatiche, riuscirei 
a salvarlo questo Adamello? Di 
nuovo: non credo. Perlomeno no se 
a tornare a fare il primitivo fossi solo 
io e qualche altro idealista come me. 
Quindi che fare? Cosa posso fare se 
le aziende continuano a parlare di 
crescita, di fatturato, di certificazioni 
in cui dimostrano di essere nei 
pa ramet r i  d i  sos ten ib i l i t à  ma 
omettendo che le regole di queste 
cer tif icazioni non solo vengono 
decise a tavolino, ma hanno maglie 
talmente larghe che valgono quanto 
il messaggio “senza ricevuta fai una 
scelta per l’ambiente” dei Bancomat 
mentre la Banca stessa ha le luci 
sempre accese, l’aria condizionata a 
manetta d’estate e il riscaldamento 
equatoriale d’inverno. Cosa posso 
fare se l’unico turismo che viene 
spinto con decisione è quello che ti 
fa convenire un aereo per vacanzine 

usa e getta? Cosa posso fare se 
l’industria alimentare è sempre più 
proiet tata sull’abbondanza e al 
conseguente inevitabile spreco? 
Cosa posso fare se una par te 
cospicua dei politicanti, ovvero 
co lo ro che hanno i l  pote re d i 
promulgare leggi, nega l’evidenza, 
riuscendo a trovare, non so come, 
dati che dicono l’esatto contrario 
della quasi totalità della comunità 
scientifica mondiale? (anzi penso di 
saperlo come). Poi magari un giorno 
scoprirò di essere stato solo un 
ingenuo idealista, ma non riesco a 
non assecondare ciò in cui credo. 
Quindi l’unica cosa che penso si 
debba fare è innanzitutto essere 
consapevoli di come ogni nostra 
scelta possa realmente incidere su 
ogni cosa: scegliere cosa mangiare, 
scegliere come spostarmi, scegliere 
con che abbigliamento vestirmi, 
scegliere il politico che mi rappre-
senta, scegliere di non comprare 
cose totalmente inutili. Mi piace 
sempli f icar la così: scegliere di 
accontentarmi del mio spazio e 
scegliere di agire nel modo che 
r i te ngo  g iu s to .  Pe rc hé  qu i  i l 
problema non è salvare la Terra: 
Lei si salverà ovviamente da sola. 
È la razza umana che penso vada 
salvata. Purtroppo il business, che 
pare sia l’unico motore della vita, 
non può andare d’accordo con 
l’ambiente, perlomeno non più con 
questa modalità che conosciamo. 
Provo invidia per come la natura 
abbia dotato di un istinto naturale le 
mantidi religiose. Lo sanno anche i 
pali della luce cosa succede al 
termine del la fecondazione: la 
femmina mangia il maschio. Lo fa 
per istinto killer? Per niente. Lo fa 
perché le vengono fecondate una 
ta le  quant i t à  d i  uova  pe r  cu i 
necessita di immediato supporto 
proteico e l’unico modo che ha per 
assumere proteine è mangiare “il 
padre dei suoi figli”. In tutto ciò il 
maschio quindi è sciocco? No, 
esattamente il contrario: il maschio 
si immola per la propria specie, per 
proteggerla, per farla progredire. 
Ecco, questo penso dovrebbe 
essere il comportamento anche 
del la razza umana: so che sto 
par lando di utopia , ma l ’uomo 
dovrebbe aiutare sé stesso, aiutare i 
propri simili e aiutare il luogo in cui 
vive, in cui si moltiplica, in cui trova 
le risorse necessarie e che neces-
sarie devono restare. Ripeto: quelle 
che servono a vivere, non usando 
molto più di quanto necessario. 
Questo per aiutare la propria specie, 
senza la necessità di mangiarsi a 
vicenda. E allora trovo che non sia 
un caso essermi imbattuto in un’in-
tervista di Jane Goodall, etologa e 
antropologa britannica, che mi ha 
illuminato, facendomi pensare che, 
confusione a parte, le scelte che 
faccio ogni giorno, non sono inutili: 
«Non puoi evitare di trascorrere un 
solo giorno senza avere un impatto 
sul mondo intorno a te. Le tue azioni 
possono fare la differenza e perciò 
devi decidere quale tipo di diffe-
renza vuoi fare».
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a cura del Gruppo Micologico di BondenoConoscere i  funghi

La stella di terra

[Foto di Antonio Testoni]

Geastrum fimbriatum Fr.1829, 
(sinonimo Geastrum sessile), è 
un fungo dall’aspetto sicura-
mente originale, comunemente 
chiamato fungo stella di terra. La 
denominazione deriva dal greco 
“ghe” che significa terra e “aster” 

che significa stella, e dal latino 
“fimbriatum”, munito di frange, per 
la sua forma. Cresce nel periodo 
che va dall’estate all’autunno 
inoltrato, lo troviamo su suoli 
ricchi di humus soprattutto in 
presenza di conifere.
LE SUE CARATTERISTICHE : 
Corpo fruttifero: inizialmente 
di forma globosa, parzialmente 
interrato (semipogeo) con un 
diametro che varia da 20 a 60 
mm; successivamente, a maturità, 

Gruppo Micologico di Bondeno 
Piazza Garibaldi, 5 

Bondeno (FE) Cell. 320 4341865

l’esoperidio si dissocia e la forma 
diventa simile a una stella con un 
numero di raggi (lacinie) variabile 
da 5 a 9 che arrotolandosi verso il 
basso innalzano la parte centrale 
di forma sferica.
Esoperidio: è la parte esterna 

del fungo (la stella), costi-
tu i to da strat i  sovrap-
post i ;  i l  co lore va da l 
nocciola chiaro al crema, 
lo spessore è di circa 2 – 
3 mm.
Endoperidio: di forma 
sferica, ha un diametro di 
15 – 20 mm. Si trova nella 
parte più interna del fungo, 
di consistenza papiracea 
a matur i tà ,  racch iude 
le spore indispensabil i 
per la r iproduzione; i l 
colore è ocra - rosato. 
Ne l l a  zona  sup e r io re 

del fungo maturo è presente una 
piccola aper tura irregolare, di 
forma tronco – conica (peristoma), 
dalla quale fuoriescono le spore 
quando l’endoperidio è sollecitato 
da stimoli meccanici esterni come, 
ad esempio, le gocce di pioggia.
E in cucina? Geastrum fimbriatum 
non ha nessun valore alimentare.

 di Chiara DiMaggioPass ioni

Il cane, le coccole e la cura
Torquato potrà essere un buon pet therapy

Alberto è particolarmente contento: 
gli è appena arrivato il diploma di 
“Educatore cinofilo avanzato”, un 
titolo riconosciuto dal CONI e utiliz-
zabile a livello nazionale. Torquato, il 
suo cagnolino, gli scodinzola intorno 
e condivide con il suo padroncino 
quest'aria di festa. Alberto di lavoro 
fa l’informatico ma fin da bambino 
la sua vera passione sono stati i 
canis familiaris, per cui ora intende 
proseguire nella sua formazione. Chi 
si occupa dei cani a livello profes-
sionale può farlo con diverse specia-
lizzazioni: educatore, addestratore 
e istruttore. L’educatore cinofilo 
monitora lo sviluppo relazionale 
del cane e del suo rapporto con 
gli umani, l'addestratore porta alla 
massima espressione le carat-
teristiche delle razze, l'istruttore 
è maggiormente centrato sul le 
tecniche per le discipline sportive. 
Alberto però intende utilizzare il 
suo titolo di “educatore avanzato” 
per poter conseguire il tesserino 
di Tecnico della Riabilitazione 
Comportamentale e porre in atto, 
insieme a un Medico Veterinario 
esper to del Compor tamento, i 
protocolli riabilitativi più idonei caso 
per caso. Non è certo per il suo 
Torquato, un Golden Retrivier di un 
anno di età, che esprime simpatia 
e che si gode la sua confort-zone 
familiare. Ma nel canile dove fa 
volontariato ha visto troppe volte 

la tristezza o la rabbia o la fobia 
sociale nei musi dei suoi amici a 4 
zampe, e vorrebbe fare qualcosa 
in più che accudirli e favorire la 

loro adozione. Tutti i mammiferi, 
anche gli umani e i cani, nascono 
con il bisogno di protezione e sono 
predisposti all’attaccamento verso 
f igure che rappresentano una 
“base-sicura”, come sottolinea la 

celeberrima locuzione dello psico-
analista britannico John Bowlby. 
I cuccioli di cane, proprio come i 
cuccioli d’uomo, possono avere 

subìto deprivazioni affettive nei primi 
mesi di vita, elicitando comporta-
menti ad alta emotività con diffi-
coltà a interagire in modo adeguato 
in rapporto al contesto. Ciò che 
Alberto tiene sempre presente, da 

buon laureato in matematica, è la 
corrispondenza biunivoca uomo-a-
nimale, che con il cane si esprime 
nella reciprocità di coccole e di 
cura. La Regione Emilia-Romagna 
è stata la prima a livello nazionale 
a riconoscere l’importanza della 
vis ita del proprio cane  (o del 
proprio gatto) durante una degenza 
ospedaliera. Era il 2013 e da quella 
data si sono moltiplicati gli Inter-
venti Assistiti con Animali attraverso 
progetti di pet therapy con cani 
certificati. A partire dal 2014 e fino 
all’epidemia del Covid-19 l’Azienda 
Ospedaliera-Universitaria di Ferrara 
ha ospitato le attività dell’Associa-
zione ChiaraMilla “Con un battito di 
coda”, presso l’Unità Operativa di 
Medicina Riabilitativa “San Giorgio” 
e il Day Hospital Oncologico Pedia-
tr ico. Da dicembre 2023 f ino a 
giugno 2024 è in essere il percorso 
di 45 incontri di 75 minuti ciascuno 
“Respira-Mo – Insieme agli animali”, 
presso le Strutture di Reumato-
logia e di Malattie dell’Apparato 
Respiratorio dell’Azienda Ospeda-
liero-Universitaria di Modena in 
collaborazione con la Cooperativa 
Sociale LUNEnuove. Alberto ha letto 
quest’ultima notizia sul giornale e 
nella sua testa gli si apre un’altra 
finestra: Torquato potrebbe essere 
addestrato per la pet therapy? È 
socievole, coccoloso e gioche-
rellone. Chissà!
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di Massimiliano BorghiRi f less ioniIncontr i
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IDRAULICA IMPRESA
ABILITATA

CENTRO ASSISTENZA CALDAIE E CONDIZIONATORI

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE • PANNELLI SOLARI
RISCALDAMENTO • CONDIZIONAMENTO 

Per un risparmio 
energetico ottimale 
RINNOVA il tuo IMPIANTO!
Le caldaie, i climatizzatori e gli impianti 
di nuova generazione possono ridurre 
del 20% i consumi di energia!

Offerta Clima e Caldaie
le pratiche per accedere alle detrazioni le offriamo noi

VUOI IGIENIZZARE  IL TUO CLIMA ? 
NOI LO FACCIAMO

Hai pensato di sostituire la tua
vecchia CALDAIA con 
una a CONDESAZIONE?
Così da abbattere 
costi ed emmissioni!
Chiedici un preventivo gratuito.

Dal 14 febbraio al 28 marzo

La Quaresima.
Un percorso ancora attuale?

22, 29 febbraio
e 7 marzo

W Darwin
Alcuni mesi fa abbiamo sentito di 
un tentativo di sostituire il Natale 
di Gesù con un generico “cucù”. 
I l relativismo imperante impone 
infatti di non disturbare il 
manovratore delle tiepide 
coscienze. Due sono i rischi 
che vedo. Il primo è che le 
assopite coscienze non si 
risveglino più. Il secondo, 
ancora più grave, che si 
assopisca il manovratore. 
In un si ffatto contesto, 
diventa arduo parlare della 
Pasqua, quasi impossibile 
accennare alla Quaresima. 
E pensare che questo è 
un “ tempo favorevo le” 
per la nostra vita. Se poi 
suggerisci a chi incontri 
di accostarci il digiuno, la 
preghiera e le opere di carità 
come strumenti per viverlo 
appieno questo “tempo favorevole”, 
stai pur certo che rischi di smarrire 
chi non è avvezzo ad interrogarsi 
e a mettersi in discussione, ad 
incamminarsi su strade nuove piene 
di speranza. Internet, whatsapp, 
facebook, twitter sembrano quasi 
dare la mazzata finale anche al più 
improvvido e tenace dei seguaci di 

quel Gesù che ci chiede quaranta 
giorni per ritrovare noi stessi e 
quell’amore che è dentro al cuore 
di ognuno di noi. Voltaire, per certi 

versi un arguto mangia preti, li inter-
rogava gridandogli: «A chi predicate 
la Quaresima? Ai ricchi? Ma non la 
fanno mai! Ai poveri? Ma la fanno 
tutto l’anno!». In effetti, considerato 
quanti sono attualmente i poveri 
anche qui in Emilia, in Italia, nel 
Mondo, sentir parlare di Quaresima 
non è il massimo. A qualcuno pare 

pure portare iella. Ricordo la mia 
mamma quando diceva che: «gli 
amori nati a carnevale muoiono in 
Quaresima». Così non vale, anche 

loro ci si mettono contro. 
I  proverbi,  intendo. Ed 
invece, se si ascolta il cuore 
s i  r iesce a comprende 
come la Quaresima sia 
un percorso che ci porta 
a ritrovare quel “di più” 
che è rinuncia alle troppe 
parole, al rumore che ci 
distrae ogni minuto, all’uso 
compulsivo del cellulare 
per inviare i messaggini. 
Q u e s t o  i m p e g n o  a 
recuperare tutte le nostre 
energie, ci aiuta in quel 
cambiamento r ivolto al 
nostro modo di pensare, 
d i  p a r l a re ,  d i  v i v e re . 
Cambiando il nostro stile 

di vita, torneremo capaci di lasciarci 
stupire, di gioire del bello e del 
buono che ogni giorno incontriamo, 
scoprendo che più si dona, più la 
vita si riempie di senso. Riusciremo 
anche noi a compiere quei miracoli di 
vita che costruiscono la pace. Dentro 
di noi, accanto a noi, nel mondo 
intero.

ESPURGO POZZI NERI

STURATURA FOGNE E CONDOTTI 

TRASPORTO RIFIUTI SPECIALI 

ISPEZIONE CON TELECAMERA

CASUMARO (FE) - Via Correggio, 241 - vaccari.espurghi@libero.it

Tel. 051 684 93 88  -  Cell. 337 591385
www.vaccaripozzineri.it

VACCARIVACCARI
ESPURGHI

VACCARIVACCARI
ESPURGHI

Il 12 febbraio in tutto il mondo si 
celebra l'anniversario della nascita 
di Charles Darwin e Ferrara ha 
dato inizio alla programmazione del 
"Darwin Day Ferrara 2024" con 
conferenze dedicate. Gli appunta-
menti sono organizzati dal Museo 
civico di Storia Naturale di Ferrara 
in collaborazione con il Dipartimento 
di Scienze della Vita e Biotecno-
logie dell'Università di Ferrara. Il 
filo conduttore di questa edizione 
intitolata "Sto arrivando, fammi 
spazio!" è dedicato a Specie erranti 
fra espansioni naturali e invasioni 
al iene .  I  convegni ,  a ingresso 
gratuito, si terranno nella sala incontri 
del Museo civico di Storia Naturale 
di Ferrara (largo Florestano Vancini 
2). I prossimi appuntamenti: il 22 
febbraio alle ore 17 "Il Lupo: gioie e 
dolori di una specie salvata dall'e-
stinzione e oggi in espansione" 
con Paolo Ciucci (Università di Roma 
"La Sapienza"), il 29 febbraio ore 17 
"Cambiamenti climatici e specie 
aliene: il caso del granchio blu" 
con Mattia Lanzoni (Università di 
Ferrara) e il 7 marzo ore 17 "Migra-
zioni, colonizzazioni e adatta-
menti evolutivi nelle popolazioni 
di uccelli che fronteggiano le sfide 
ambientali dell'Antropocene" con 
Lorenzo Serra (ISPRA).
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quel la meravigl ia». Non sbalor-
divano solo per le loro fattezze 
fisiche, ma anche «per la loro fine 
istruzione, per l’arte scenica e per 
il genio musicale», qualità che li 
portarono ad esibirsi in molti teatri, 
tra cui anche quelli di Cento (1865) e 
di Pieve di Cento (1866). La notorietà 
dei fratelli Magri non ebbe davvero 
confini, a tal punto che anche la 
popolare “Domenica del Corriere” 
ebbe ad occuparsi di loro. Quando 
però, con l’avanzare degli anni, 
cominciarono ad apparire le prime 
rughe sui loro volti, i Magri posero 
termine al loro lungo girovagare e 
fecero ritorno per qualche tempo 
nella natìa Pieve, per poi stabilirsi 
definitivamente a Bologna, dove 
passarono il resto dei loro giorni.

Nel la seconda metà del l ’Ot to-
cento i tre fratelli pievesi Primo, 
Ernesto ed Amalia Magri erano 
conosciuti in tutto 
i l  mondo pe r  i l 
loro fisico straor-
d i n a r i a m e n t e 
minuto: «una d i 
quelle eccezioni 
che la natura sa 
avere,  come se 
t a l v o l t a  e s s a 
s i  compiacesse 
d i  s c h e r z a r e » 
(Antonio Orsini). 
I tre Magri erano 
in fat t i  nan i ,  ma 
“con le fat tezze 
f i s i c h e  p i e n a -
mente per fet te” 
e “mirabi l i  nel le 
proporzioni, del 
tut to armoniche 
e rispondenti all'assieme, come 
nei portamenti, nel gestire e nella 
favella”. I loro genitori, l’ing. Pacifico 
Magri e Carlotta Testoni, erano di 
statura più che normale e di perfetta 
costituzione ed ebbero altre figlie 
e f ig l i  d i  corporatura normale, 
tra cui Marco e Alessandro, che 
addirittura “gigan-
teggiavano”. Con 
i l  passare deg l i 
anni,  crescendo 
intorno ai tre nani 
l a  cu r ios i t à  de l 
m o n d o  s c i e n -
tifico e non, i Magri 
diventarono inevi-
tabile oggetto di 
profondi studi da 
p a r te  d i  s c i e n -
z i a t i  d i  t u t to  i l 
mondo.  Fu cos ì 
che ne l  magg io 
1865 furono atten-
tamente v is i ta t i 
da una commis-
s i o n e  d e l l a 
“Società medico-chirurgica di 
Bologna”, presieduta dal famoso 
prof. Francesco Rizzoli, che alla 
fine redasse una relazione che ci 
dà notizie più precise sui tre fratelli. 
Amalia (nata nel 1838) era alta 105 
cm e pesava 21 kg, Ernesto (nato nel 
1847) era alto 104 cm e pesava 19 

kg, mentre Primo (nato nel 1850) era 
alto appena 91 cm. e pesava solo 
14 kg. I due maschi non avevano 

“ l a n u g g i n e ” 
s u l  v o l t o  e 
mancavano pure 
di peli nelle parti 
intime. I tre fratelli 
avevano tutte le 
funzioni regolari: 
«il polso è a ritmo 
normale, la respi-
razione è regolare 
ed il cuore palpita 
fisiologicamente». 
I n o l t r e  d a  va r i 
anni Amalia aveva 
rego la rmente i l 
ciclo mestruale. 
L a  c o m m i s -
sione bolognese 
concordò che: «le 
forme del corpo 

sono in tutti e tre i fratelli di un’ar-
monia ammirabi le, e s i vedono 
come in miniatura tre esseri viventi, 
intelligenti e vegeti, i quali certo si 
giurerebbe non avessero raggiunta 
l’età che pur hanno, ma sembrano 
bambini» e che quindi i  f ratel l i 
Magri «rappresentano uno tra i 

più bei fenomeni 
d i  natura ,  ed in 
ispec ie r ispet to 
a l l ’a r m o n i a  d e i 
l o r o  o rg a n i s m i , 
alla buona salute, 
nonché alla genti-
lezza ed all’af fa-
b i l i tà  d i  mod i ,  i 
quali danno fede 
di e let ta educa-
z ione e  d ’ i n te l -
l i g e n z a  n o n 
comune». Ad un 
certo punto della 
loro vi ta , non s i 
sa se di propr ia 
iniziativa o invitati 
da a l t r i ,  i  Magr i 

lasciarono Pieve di Cento, iniziando 
a girare per molte città italiane, ma 
recandosi anche in altre nazioni 
europee ed extraeuropee: «Non 
vi fu pubblico ritrovo, non società 
ar istocratica a cui r imanessero 
sconosciuti, e le Reggie persino 
ambivano capacitarsi de visu di 

I tre fratelli nani di Pieve di Cento

Insegne senza Cinema

di Adriano Orlandini

di Marco Corazzari

Curios i tà

CinemaAmalia Magri

Ernesto Magri

Primo Magri

OTTANI ONORANZE
FUNEBRI

CENTO - Viale Libertà, 25 - Tel. 051.6835900
ALTEDO di Malalbergo - Via Castellina, 14 - Tel. 051.871215

BENTIVOGLIO - Via Marconi, 30/2 - Tel. 051.6640034
CASTELLO D’ARGILE - Via Matteotti, 80 - Tel. 051.6640034

ARGELATO - Via Centese, 153 - Tel. 347.3354849
SAN PIETRO IN CASALE - Via Calori, 26 - Tel. 051.811362

Servizio attivo 24 ore su 24 - Telefono 347.3354849

A Bondeno ci sono due insegne con 
indicazione CINEMA, ma neppure 
un cinema. Una delle insegne è 
visibile lungo viale Matteotti (il viale 
della stazione) a ricordare il mitico 
Argent ina ,  dove andavamo da 
ragazzi la domenica pomeriggio, per 
cercare (con 
la complicità 
de l  bu io)  d i 
s c a m b i a r e 
qualche furtivo 
b a c i o  c o n 
l'innamorata 
del momento. 
L'altra è ben 
v i s i b i l e  i n 
p i a z z a ,  d i 
f i a n c o  a l 
municipio (vedi foto), accompa-
gnata dalla aulica dicitura TEATRO 
(Grandi). Mi piace pensare che le 
insegne non siano mai state rimosse 
non per dimenticanza, ma forse per 
pudore, con la recondita e impos-
sibile speranza di fare in modo 
che quella “dicitura” prima o poi 
racconti la verità. Purtroppo non 
sarà così; molti film oggi si guardano 
in tutt'altro modo, sul computer, 
in casa con qualche conoscente. 
Che peccato, ricordo la magia di 

condividere con un vasto pubblico 
sentimenti di gioia, di stupore, risate 
e qualche lacrima. Quando uscivi dal 
cinema, dopo l'ultima immagine sullo 
schermo... FINE, potevi scorgere, 
sui  vol t i  d i  quel l i  che avevano 
condiviso con te lo spettacolo, gli 

occhi lucidi se il film era particolar-
mente triste. Ecco perché vorrei che 
quelle insegne indicassero davvero 
la verità: CINEMA e dopo pochi passi 
si trovasse davvero un cinema. E 
potere così, anche a Bondeno, condi-
videre in compagnia gioia, tristezza, 
fantasia e anche desideri sessuali. 
Invece restano queste bugiarde 
insegne, ma per favore lasciatele lì, 
non per ricordare qualcosa che non 
c’è più, ma per sperare che prima o 
poi possano indicare la verità.
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C E R CA S IC E R CA S I
AGENTE COMMERCIALE
per collaborazioni con aziende nel settore della 

comunicazione, pubblicità e marketing.

Aree geografiche di interesse:
province di Bologna, Ferrara e Modena.

Per informazioni contattare: 

Tel. 345 6020873

Novi tà edi tor ia l i

Noemi Scagliarini e Martina Festi

Polvere negli occhi
Cinzia Bellinazzi, Dino e Stefano Chieregati

Gente di paese
Noemi Scagliarini e Martina Festi 
ritornano con il loro nuovo libro 
“Polvere negli occhi”. Protago-
nista Lorenzo; bell’a-
spetto, un buon lavoro 
e quando frequenta la 
palestra vicino casa, 
Rossella sembra non 
staccargli gli occhi di 
dosso. Eppure si sente 
soffocare. Soprattutto 
da quando suo padre 
g l i  ha comprato una 
moto da maxi enduro, 
sport da “veri uomini”. 
Quando il padre decide 
di iscriversi al Transi-
talia Marathon e gli chiedi di parte-
cipare non sa cosa rispondergli. 
Potrà una manifestazione inter-
nazionale adventouring off-road 
di mototur ismo, che si ar t icola 
in g i ro per l ’ I ta l ia ,  a iutar lo ad 

emergere diventando la chiave 
per la sua emancipazione? Ed è 
appunto la famosissima manifesta-

zione sportiva a fare da 
sfondo a questa nuova 
opera delle apprezzate 
autr ic i  bo lognes i ,  la 
pubblicazione infatti ha 
il patrocinio del Transi-
talia Marathon, dato che 
le tappe indicate nel 
libro fanno riferimento 
all'ottava edizione della 
manifestazione tenutasi 
ne l  2022.  Le  au t r ic i 
nate in un paesino della 
campagna bolognese 

tra il 1987 e il 1988, sono amiche dai 
tempi del liceo, quando scoprono di 
condividere anche la passione per la 
scrittura pubblicando a quattro mani 
con Edizioni Freccia d’Oro diverse 
opere.

Gente di paese. Volti, storie e 
ricordi raccolti a Ficarolo (Edito-
riale Sometti, 2023, 15 euro) è un 
libro, a cura di Dino Chieregati, che 
raccoglie ventuno 
r itrat ti di donne e 
uomini di Ficarolo 
realizzati da Cinzia 
Bellinazzi, accom-
pagnati da altret-
tanti brevi racconti 
scr i t t i  da Stefano 
Chieregati, tasselli di 
un mosaico che resti-
tuisce l’immagine 
di un microcosmo 
p a d a n o  d o v e  i l 
tempo sembra essersi fermato. 
Dino Chieregati da oltre vent’anni 
ha indirizzato le proprie ricerche 
sulla storia locale e sulle tradizioni 
polesane e, apparentemente, anche 
questo volume potrebbe essere 

ascritto a questa dimensione disci-
pl inare e a quella della r icerca 
etnografica. Gente di paese in realtà 
è una pubblicazione non facilmente 

cata logabi le.  Non 
è solo una nar ra-
zione di tradizioni 
l o c a l i ,  ma  a nche 
u n a  s p e r i m e n t a -
zione artistica e lette-
raria, in quanto nel 
volume non trovano 
spazio i documenti 
originali ma testi che 
rielaborano ricordi 
e  memor ie  d i  ch i 
ha  conosc iu to  l e 

persone ritratte, illustrate in modo 
quasi “fotografico” con una tecnica 
mista a base di carboncino e matita. 
Il volume si avvale di una postfazione 
di Roberto Roda e della supervisione 
editoriale di Emiliano Rinaldi.

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
Tagliandi su ogni tipo di vettura anche in garanzia
Manutenzione cambi automatici - Elettrauto
Manutenzione impianti aria condizionata
Vendita ed installazione autoradio
Installazione ganci traino
Auto sostitutiva e/o ritiro
e consegna auto a domicilio

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 

per PRIVATI e IMPRESE
Dichiarazioni dei redditi - Calcolo Imu-Tasi

Contratti di affitto - Dichiarazioni di Successione
Contabilità e consulenza fiscale

MD SERVIZI srl
TERRE DEL RENO - Località Sant’Agostino (Fe) Via Statale, 118/D - Tel. 0532.845271

Cell. 345.9027954 - info@mdservizi.eu - facebook: MD Servizi
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di Massimiliano BorghiAnniversar i

Una data particolarmente signi-
f icat iva quel la del 25 apr i le di 
q u e s t ’a n n o .  S i  f e s t e g g i a n o 
infatti i 150 anni dalla nascita di 
Guglielmo Marconi. Un anniver-
sario che rappresenta un’occa-
sione per rendere omaggio ad una 
figura unica nell’olimpo degli 
scienziati che hanno cambiato 
il corso della storia. Un’intu-
izione geniale ha permesso 
a Marconi ,  f i s ico,  po l i t ico, 
inventore e ingegnere, di esser 
ancora oggi r icordato come 
uno dei personaggi più geniali 
della storia dell’umanità. Se ora 
siamo qui a scrivere ad un pc 
o ad utilizzare un telefono per 
comunicare, lo si deve a questo 
poliedrico bolognese. Il buon 
Dio ha deciso di concedere 
i natali a Guglielmo Marconi 
nel 1874 e di farlo nascere in 
una famiglia benestante che 
ha sempre assecondato le 
iniziative, a volte pure strava-
ganti, di questo giovane. Aiutato 
dal f ido maggiordomo, da poco 
maggiorenne inventò un campa-
nello elettrico senza fili che riceveva 
i segnali dell’alfabeto Morse. L’era 
delle comunicazioni senza cavi era 
avviata! Da lì all’invenzione della 

radio, per cui è ricordato in tutto il 
mondo il passo è breve. Occorre 
dire che quella che è considerata 
un’invenzione planetaria scaturì 
da un contesto in cui altri scien-
ziati avevano posto le basi per una 
r incorsa a strabil ianti scoper te 

che videro nel nostro Marconi un 
esecutore per fetto! Hertz aveva 
da poco scoperto l’esistenza delle 
onde elettromagnetiche e questa 
intuizione fu fondamentale per la 
nascita della radio. Brevettata alla 
fine dell’800 a Londra, permise di 

Bologna, 25 aprile 1874 – Roma, 20 luglio 1937

150 anni di Guglielmo Marconi
Al via i festeggiamenti per il genio bolognese

Fi late l ia Mostra

Nuovo libro dei 
francobolli 2023

Presenti anche quello sul Carnevale di Cento 
e quello dedicato a Don Giovanni Minzoni

Documenti di 
Bruno Merighi
Dal campo di concentramento

di Kassel (Germania)
Per tutti i collezionisti della provincia 
di Ferrara è disponibile, nei quattro 
uffici postali con sportello filatelico 
d e l  f e r r a r e s e 
(Ferrara Centro, 
A rgenta ,  Cento 
e  C o m a c c h i o ) 
oltre che nei dieci 
Spazio Filatelia del 
territorio e online 
s u l  s i to  p o s te .
it, il nuovo Libro 
de i  Francobo l l i 
2023. Il volume di 
Poste Ita l iane è 
il racconto dell’I-
talia attraverso le 
114 car te va lor i 
pos ta l i  emesse 
l’anno scorso dal 
M in i s te ro  de l l e 
I m p r e s e  e  d e l 
M a d e  i n  I t a l y , 
e  r e l a z i o n a t e 
da un testo che 
illustra il tema e 
l e  m o t i v a z i o n i 
dell’emissione. Tra 
queste è possibile trovare anche 
due francobolli che vedono prota-
gonista la provincia ferrarese; al 

suo interno, infatti, il francobollo 
dedicato al Carnevale di Cento, tra 
i carnevali più antichi d’Italia e l’altro 

è dedicato a Don 
Giovanni Minzoni 
in occasione dei 
cento anni dalla 
sua scomparsa 
a d  A r g e n t a 
dove fu parroco 
dal 1910 fino alla 
s u a  m o r t e .  L a 
raccolta celebra 
imprese, eccel-
lenze, eroi, tesori, 
patrimoni culturali 
che i francobolli 
r a p p r e s e n t a n o 
c o m e  u n ’a f f a -
sc inan te  s to r i a 
d i  e c c e l l e n z a . 
Tra quest i  sono 
presenti le carte 
v a l o r i  c o m m e -
morative, la serie 
dedicata al Senso 
civico, le Eccel-
lenze del Sistema 

produttivo ed economico, quelli 
dedicati allo Sport e anche al Santo 
Natale.

È da poco passato il Giorno della 
Memoria, data in cui si ricordano le 
tristi vicende dell'Olocausto, con lo 
sterminio degli ebrei e di molte altre 
minoranze, perseguitate dalla follia 
nazista e fascista. In occasione di 
questa commemorazione, il Museo 
Civico Arche-
o l o g i c o  G . 
Fer ra res i  d i 
Stellata (Via 
A . Gramsci, 
301 Stel lata 
di Bondeno - 
FE) propone 
una  mos t r a 
d o c u m e n -
t a r i a  c h e 
riporta, grazie 
a l l a  s t o r i a 
personale di 
un abitante di Stellata, proprio a 
quei tempi e a quelle vicissitudini. 
La mostra, inaugurata lo scorso 
3 febbraio, è curata da Roberto 
Merighi e racconta la vicenda 
del padre Bruno (1922-2003), 
nato a Stellata. Militare durante la II 
Guerra Mondiale, venne catturato 
dai tedeschi a Monza, subito dopo 
l'8 settembre, caricato su un carro 

bestiame di un treno e inviato nel 
campo di concentramento di Kassel 
in Germania. Durante il viaggio, ebbe 
la fortuna di far pervenire sue notizie 
in modo rocambolesco, e di tornare, 
dopo la Liberazione, sano e salvo 
a casa, portando il suo pesante 

b a g a g l i o  d i 
m e m o r i e , 
o l t r e  a d 
a l c u n e 
preziose testi-
m o n i a n z e . 
Lettere, foto, 
m e d a g l i e 
faranno parte 
della mostra, 
c h e  r i p e r -
cor re rà  una 
storia da non 
dimenticare. 

La mostra, ad ingresso gratuito, 
sarà aperta e visitabile fino al 29 
febbraio con i seguenti orari: sabato 
e festività dalle 15.00 alle 19.00, 
domenica dalle 9.30 alle 12.30 e 
dalle 15.00 alle 19.00. 
Per informazioni 0532 896879 (orari 
d'apertura) oppure 335 727 9904 
(lun - ven ore pasti), www.museo-
stellata.it.

trasmettere segnali radio attraverso 
l’Oceano Atlantico. Alla grande 
preparazione scientifica, Marconi 
affiancava una innata capacità visio-
naria. Il suo lavoro gli permise di 
ricevere a soli 35 anni il più grande 
riconoscimento al mondo: il premio 

Nobel per la f is ica, assieme al 
fisico tedesco Karl Braun. Giornali, 
te l e g ra f i ,  c inema ,  ne l  g i ro  d i 
alcuni anni si videro strappare la 
coccarda di mezzi di comunica-
zione di massa più gettonati. Con 
la nascita di varie stazioni radio, a 

cui economicamente contribuì lo 
stesso Marconi, la trasmissione 
poteva avvenire in tempo reale e 
questa fu la mossa vincente che 
spar igl iò i l  campo dei conten-
denti. La lungimiranza, come si sa, 
è prerogativa dei grandi pionieri 

industriali. D’altronde, la ricerca 
d i  m e to d i  d i  t r a s m i s s io n e 
sempre più veloci è ancor oggi 
alla base del successo tecno-
logico. Impossibile non ricordare 
il famosissimo caso del transat-
lantico americano Republic e 
dei suoi 1700 passeggeri salvati, 
dopo uno speronamento, grazie 
a un SOS lanciato utilizzando 
la tecnologia messa a punto da 
Marconi. Fra i moltissimi eventi 
che quest’anno saranno dedicati 
all’illustre bolognese, il 25 aprile 
a Villa Grifone a Sasso Marconi, 
si festeggerà il 150° anniver-
sario della sua nascita con due 
moderatori d’eccezione: Anne 
L’Huiller, Premio Nobel per la 

Fisica 2023, e Mark Clampin, Astro-
f is ico, responsabi le del James 
Webb Space Telescope della NASA, 
oltre alla presenza della figlia dello 
scienziato, Elettra Marconi. Un bel 
modo per rendere omaggio ad uno 
dei padri della scienza moderna.
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